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USA-URSS 

«Si riapre il dialogo 
con Mosca»: questa la 

previsione a Washington 
Toni ottimistici nelle valutazioni degli incontri con Gromiko - Non 
una svolta, ma una novità nelle relazioni fra le superpotenze 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nelle ultime 
48 ore, e cioè da quando Gro
miko ha ripreso il suo jet per 
Mosca, il vertice americano ha 
fornito alcune importanti in-
dicazioni di ciò che è accaduto 
durante i colloqui con il mini
stro degli esteri sovietico e su 
ciò che accadrà, a breve termi
ne, nelle relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'URSS. 

Robert McFarlane, consi
gliere presidenziale per la sicu
rezza, ha fatto questa previsio
ne: «Ci sarà un discorso coe
rente che comincerà, credo, 
presto... tra un paio di mesi». 
George Shultz, segretario di 
Stato, ha parlato, a sua volta, 
di una «ragionevole possibili
tà» di colloqui costruttivi fa
cendo quest'altro preannun
cio: iCiò che faremo è stabilire 
con molta attenzione i diversi 
luoghi nei quali parleremo di 
questioni importanti... e que
sti luoghi saranno Washington 
e Mosca. Parleremo cioè attra
verso gli ambasciatori». Henry 
Kissinger, che in materia di re
lazioni con l'URSS ha più 
esperienza di McFailane e di 
Shultz, si è lasciato andare a 
questa previsione: «Penso che 
entreremo in un serio negozia
to. E mi aspetto che questo ac
cadrà prima della fine dell'an
no o all'inizio dell'anno prossi
mo». Tutte queste dichiarazio
ni, un po' sincopate, sono state 
fatte nel corso di interviste te
levisive. Ad esse si aggiunge la 
dichiarazione ufficiosa e ano
nima ad alto livello: «Dalle 
conversazioni con Gromiko gli 
americani si aspettano che i 
colloqui preliminari sul con
trollo delle armi e su altre que
stioni cominceranno tra poche 
settimane». A richiesta è stato 
poi specificato che la ripresa 
del dialogo con Mosca avverrà 
tra dicembre e gennaio. 

Naturalmente su tutto que
sto ottimismo bisogna fare la 
tara elettorale, dato che Rea-
gan e ì suoi sono interessati a 
dimostrare che il gelo si è co
minciato a sciogliere e dunque 
al presidente non può essere 
più imputato, come fanno i de

mocratici, di avere provocato 
il deterioramento dei rapporti 
con l'URSS. Tuttavia, al di là 
dello sfruttamento elettorale 
che ne stanno facendo i repub
blicani, il contatto con Gromi
ko ha introdotto una novità 
nelle relazioni tra le superpo
tenze. Non si può parlare di 
una svolta, non è cominciata 
una vera e propria trattativa, 
ma per il solo fatto che l'incon
tro c'è stato e non si è concluso 
in modo fallimentare, si può 
dire che le relazioni tra Mosca 
e Washington non sono più 
quelle che erano fino a pochi 
mesi fa. È stato, cioè, costruito 
un ponte per arrivare alla nor
malizzazione del dialogo. E, 
per il momento, di un risultato 
si può parlare: le due parti si 
sono accordate sulla necessità 
di ulteriori colloqui. 

Resta da definire il merito e, 
in parte, anche la procedura di 
queBto negoziato, e qui si apre 
il campo delle ipotesi, se non 
altro perché una risposta di
penderà anche dalle valutazio
ni che il gruppo dirigente del
l'URSS darà della missione af
fidata a Gromiko. 

Le ipotesi, i ragionamenti, 
le analisi che si fanno alla som
mità della diplomazia ameri
cana hanno però la loro impor
tanza e quindi vale la pena di 
darne conto. 

1) Washington dà per sicura 
la volontà sovietica di riallac
ciare un dialogo con Reagan, 
per un complesso di ragioni. In 
primo luogo, perché Mosca si 
sarebbe convinta che Reagan 
sarà rieletto. In secondo luogo, 
perché la linea del rifiuto di 
negoziare fin quando non ve
nissero ritirati i Pershing 2 e i 
Cruise si è rivelata impratica
bile: gli alleati europei degli 
Stati Uniti hanno accettato la 
disciplina atlantica e anche i 
movimenti pacifisti hanno di
spiegato un potenziale di pro
teste inferiore alle speranze 
sovietiche. In terzo luogo per
ché l'avvio del piano per la mi
litarizzazione dello spazio fa 
gravare sull'URSS una minac
cia più grave di quella derivan
te dalla installazione degli eu

romissili, oltre che un costo in
sopportabile dalla sua econo
mia. Poiché gli americani sono 
sicuri di disporre di un vantag
gio tecnologico considerevole 
in materia di armi antimissili e 
antisatelliti, di missili installa
ti sui sottomarini e di armi di 
precisione, a Washington si è 
fatta strada la convinzione di 
poter far balenare a Gromiko 
la possibilità di una sospensio
ne degli esperimenti delle 
«guerre stellari» come moneta 
di scambio per una ripresa del 
negoziato sui missili intercon
tinentali e sugli euromissili. 

2) Il gruppo dirigente degli 
Stati Uniti, ivi compresi gli 
specialisti del negoziato sul 
controllo degli armamenti, 
non ha idee univoche in mate
ria di negoziato con l'URSS. 
Vi è una corrente, minoritaria, 
che proponeva di offrire a Gro
miko la sospensione degli 
esperimenti sulle armi antisa
telliti e antimissili per ottener
ne il consenso alla ripresa dei 
negoziati sui missili intercon
tinentali e di teatro. Ugual
mente minoritaria è risultata 
la tendenza di chi puntava a 
sfruttare, senza concessioni, 
gli attuali vantaggi strategici 
per imporre una resa politica 
dell'URSS. Ha prevalso la li
nea, sostenuta da Shultz, di 
far capire che la sospensione 
degli esperimenti antisatelliti 
può essere ottenuta se i sovie
tici riprenderanno il dialogo. 
Nei colloqui con Gromiko, in
fine, si sarebbe concordato di 
dare per esauriti e non ripro-
ponibili i negoziati di Ginevra 
e di Vienna e di aprire trattati
ve dirette, attraverso gli amba
sciatori o inviati speciali nelle 
rispettive capitali. 

Infine, va registrata l'opi
nione di Mondale, che conte
sta l'ottimismo della Casa 
Bianca. Secondo il candidato 
democratico, gli incontri con 
Gromiko sono stati «deluden
ti» dal momento che «non è 
stato registrato alcun progres
so». E Reagan «dovrebbe spie
gare ciò che è accaduto e per
ché c'è stato un fallimento». 

Aniello Coppola 

LUSSEMBURGO Iniziata la tre giorni dei ministri su finanze, agricoltura e allargamento 

Gravi dissensi sul bilancio 
Accordo solo contro il vino italiano 

La minaccia d'isolamento pesa sull'Italia: saranno duramente penalizzati i nostri viticoltori? - Finanze: per ora è stato bloccato 
un progetto che limita gravemente le competenze della Commissione e del Parlamento, ma i contrasti sembrano aggravarsi 

LUSSEMBURGO — Non sembra che dalla 
affollata tre giorni ministeriale di Lussem
burgo ci sia da aspettarsi miracoli. Chiamati 
ad affrontare i tre grandi problemi irrisolti: 
le risorse finanziarle, i contrasti sulla politi
ca agricola e l'allargamento a Spagna e Por
togallo, i ministri CEE dell'Agricoltura, del
l'Economia e Finanze (Ecofin) e degli Esteri 
si trovano a mettere le mani in una matassa 
ingarbugliatissima, In cui è difficile anche 
decidere da quale capo cominciare. 

Ieri ci hanno provato 1 titolari dell'Agricol
tura e quelli Ecofin. I ministri degli Esteri 
arriveranno oggi (11 nostro Andreotti no, per
chè deve parlare all'ONU e probabilmente 
troveranno subito sul tavolo, oltre alle pro
prie, anche le grane irrisolte dai loro colleghi 
di governo. La prima giornata dei colloqui di 
questi ultimi, infatti, ha messo subito in luce 
che non solo le posizioni sono lontane (e si 
sapeva), ma che tendono ancora a compli
carsi. Vediamo come. 

FINANZE — Il nodo in discussione è la 
famosa «disciplina di bilancio», ovvero i modi 

e 1 tempi per mettere In piedi misure di ri
sparmio che diano un po' di fiato alle esauste 
casse comunitarie. Nei giorni scorsi era cir
colato un progetto che faceva rizzare 1 capelli 
in testa, prevedendo un sistema di tetti stabi
liti a priori che avrebbero stravolto la politi
ca comunitaria, limitando le prerogative del
la Commissione e del Parlamento e dando in 
pratica al Consiglio Ecofin poteri non sinda
cabili in materia di spesa. Dopo una protesta 
della Commissione, l'annuncio di fiere oppo
sizioni da parte dell'assemblea di Strasburgo 
e anche una serie di riserve espresse da alcu
ni governi, la manovra è in parte rientrata. 
Solo in parte, però, giacché la linea su cui 
hanno cominciato a discutere ieri i ministri 
Ecofin si muove sostanzialmente sulla stessa 
logica. La discussione si è bloccata presto, 
comunque, perchè francesi e danesi hanno 
subito obiettatosulla proposta di fissare un 
•quadro di orientamento» delle spese agricole 
da stabilire anno per anno, prima, e quindi a 
prescindere, dalla fissazione del prezzi agri
coli CEE. L'atteggiamento di francesi e dane

si non è certo ispirato da straordinario sprin
to comunitario (in realtà ciò che li preoccupa 
sono solo 1 redditi dei loro agricoltori), ma è 
valso comunque a congelare una discussione 
che stava prendendo una pessima piega. As
secondata. a quanto si è capito, anche dal 
nostro Goria, il quale si è confessato con i 
giornalisti pronto a firmare la proposta del 
blocco preventivo. A chi gli faceva notare la 
contraddittorietà di questa sua posizione ri
spetto alle solenni dichiarazioni del governo 
italiano sulla difesa delle prerogative degli 
organismi comunitari e sulla necessità" di 
una politica di spesa non ispirata alla logica 
del taglio selvaggio, Goria obiettava rinvian
do la contraddizione a chi «ha dato il manda
to* al ministri Ecofin di procedere in questa 
modo sulla disciplina di bilancio. Ovvero il 
Consiglio europeo, quindi i capi di Stato e di 
governo, e poi i ministri degli Esteri. Per re
stare in Italia, Craxi e Andreotti. 

Il nostro ministro ha evitato anche di pro
nunciarsi sul problema che qui a Lussem
burgo sembra appassionare gli animi: le 

eventuali decisioni cui il Consiglio arriverà 
in materia di disciplina di bilancio avranno 
un valore «politico» (ovvero di indicazione di 
comportamento) oppure «giuridico» (ovvero 
saranno effettivamente obbligatorie)? L'al
ternativa è tra 11 male e 11 peggio. Nel primo 
caso, infatti, c'è da giurare che nessuno le 
rispetterebbe. Nel secondo, la violazione del 
Trattato di Roma sarebbe tanto evidente che 
si aprirebbe una grave crisi istituzionale nel
la Comunità. 

AGRICOLTURA — Qui, per ora, c'è meno 
da dire. Si è parlato di vino, e cioè della soglia 
di garanzia che la Commissione, raccoglien
do pesanti pressioni dai francesi, ha finito 
giorni fa per proporre. La vicenda — è noto 
— rischia di danneggiare pesantemente i no
stri viticoltori e ieri il ministro Pandolfl so
steneva che mai e poi mani si sarebbe piega
to. Ma i fatti dicono che siamo completamen
te isolati: nove (anzi dieci, considerando la 
Commissione) contro uno. L'unica prospetti
va per uscirne è politica, ovvero un ripensa
mento o un qualche onorevole compromesso 
escogitato dai ministri degli Esteri. 

NICARAGUA Mediazione dell'Internazionale socialista tra sandinisti e opposizione 
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Un accordo per il rinvio dette elezioni? 

Il ministro degli Esteri del Nicaragua Miguel D'Escoto pronun
cia il suo intervento alla conferenza del Costarica 

RIO DE JANEIRO — Il pro
blema del Nicaragua è stato 
al centro della riunione del
l'Internazionale socialista 
che si è svolta ieri nella capi
tale brasiliana. Non solo per 
la presenza di uno del mag
giori leader sandinisti» il 
coordinatore politico del 
Fronte Bayardo Arce, ma 
per i negoziati che si sono 
svolti a margine della confe
renza tra questi e il principa
le rappresentante dell'oppo
sizione interna nicaraguense 
Arturo Cruz. Argomento dei 
negoziati, ai quali ha parte
cipato come mediatore l'ex 
presidente del Venezuela 
Carlos Andreas Perez, le ele
zioni In Nicaragua previste 
per il 4 novembre prossimo. 
Secondo le prime indiscre
zioni, le due parti avrebbero 

esaminato la possibilità di 
rinviare le elezioni per con
sentire la partecipazione ad 
esse anche del partito di Ar
turo Cruz. 

Nel suo discorso Inaugu
rale della riunione dell'In
ternazionale socialista il suo 
presidente Willy Brandt ha 
sottolineato l'importanza 
delle elezioni previste per il 4 
novembre e ha fatto appello 
a tutti 1 nicaraguensi perché 
colgano l'occasione di sce
gliere liberamente il loro fu
turo «senza pressioni milita
ri o di altro tipo dall'esterno». 
Brandt ha aggiunto che «non 
tutto ciò che accade in Nica
ragua sotto la responsabilità 
dei sandinisti suscita l'ap
provazione dell'Internazio
nale socialista», ma che il 
compito di quest'ultima non 

è quello di applaudire o di 
imporre orientamenti al ni
caraguensi. La riunione del
l'Internazionale socialista 
ha discusso tra l'altro un 
rapporto del socialista nor
vegese Thorvald Stolten-
berg, che ha condotto una 
missione di osservazione in 
Nicaragua sul processo elet
torale. 

A quanto si è appreso da 
fonti vicine alla conferenza il 
rappresentante dell'opposi
zione nicaraguense Arturo 
Cruz avrebbe posto quattro 
esigenze: il rispetto assoluto 
da parte del regime sandlni-
sta verso l'opposizione poli
tica; garanzie totali a tutti i 
partiti per quanto concerne 
la campagna elettorale; libe
ra partecipazione di tutti i 

partiti politici; completa li
bertà di stampa. Secondo le 
fonti su questi punti sarebbe 
stato raggiunto un accordo. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri francese Claude 
Cheysson ha in parte ridi
mensionato le sue dichiara
zioni polemiche con gli Stati 
Uniti in merito alle pressioni 
esercitate dal segretario di 
Stato Shultz sui ministri del
la CEE in occasione della 
riunione di San José di Co
starica. Ma il quotidiano 
francese «Le Monde» ha sot
tolineato ieri che sono state 
proprio le pressioni «malde
stre» degli USA a rafforzare 
la volontà dell'Europa di en
trare più decisamente «nel 
cortile degli USA» evitando 
di isolare il Nicaragua sandt-
nista. 

COREA 

In arrivo 
gli aiuti dal 
Nord al Sud 

INCHON — I due vice presi
denti della Croce Rossa delle 
due Coree, Lee Young-Duk (a 
sinistra nella foto) della Corea 
del Sud, e Han Ung Sik, deUa 
Repubblica democratica popo
lare di Corea, si sono incontrati 
sabato scorso ad Inchon, per 
sancire l'accordo sull'invito da 
parte di Pyongyang di aiuti a 
favore delle regioni sud coreane 
colpite da una recente alluvio
ne. Mentre avveniva l'incontro, 
ì primi aiuti erano già in arrivo. 

Brevi 

Egitto: rivolta del pane 
IL CAIRO — Dopo i Disordini di domenica scorsa ad Alessandria, scoppiati 
ale notizia dai'aumento dai prezzi di alcuni generi alimentari, ieri a presidente 
Mubarak ha nuovsmentscalmieratoi generi di prima necessità. 

Saconda nava di aiuti italiani al Nicaragua 
È partita ieri site voto dal Nicaragua la delegazione italiana che consegnerà 
ufnaatmente gii aiuti raccolti in Italia par 1 popolo nicaraguense. Della delega-
ziona fanno parta Marcela GBsenti e Claudio Bemabucci, Massimo D'Alema 
dote Dirazione dai PCI • Luciano Rebolla defla DC. 

Euromissili: Woerner sugli SS-22 sovietici 
BONN — L'URSS awabba cominciato a dispiegare i suoi nuovi missifi nucleari 
cSS-22» fuori dal auo territorio. Lo ha affermato ieri il ministro della Difesa 

•e Germania federale. Manfred Woerner. Il ministro però non ha precisato 
né a* numero dai miss*, né il luogo in cui sarebbero stati dispiegati, ma ha 
aggiunto eh* essi sarebbero montati tu «mezzi mobili che possono essere 
portati iapidarr.ams in qualunque punto dai paesi del Patto di Varsavia». 

MEDIO ORIENTE 

No della Siria al vertice arabo 
proposto da Hassan del Marocco 

La normalizzazione fra Giordania ed Egitto continua ad alimentare le polemiche 
Appaiono in minoranza le posizioni «radicali» - Cautela algerina - Discorso di re Hussein 

AMMAN — La Siria ha recisamente re
spinto la proposta di re Hassan II del 
Marocco per la convocazione a breve 
scadenza di un vertice arabo straordi
nario, con all'ordine del giorno il pro
blema della ripresa dei rapporti diplo
matici fra Giordania ed Egitto. La pro
posta marocchina, per la verità, non era 
ancora «formale»: sabato scorso il so
vrano dì Rabat aveva fatto sapere di 
considerare «necessario» un vertice ara
bo e di avere deciso all'uopo di inviare 
propri emissari presso i vari capi di Sta
to e sovrani al fine di sondare le loro 
intenzioni. La replica di Damasco inve
ce è stata formale e immediata: un co
municato governativo, diffuso dalla ra
dio statale, ha reso noto che la Siria «è 
rimasta attoniti» per la proposta di 
Hassan, ritenendola «diretta a coprire 
l'iniziativa giordana e ad aiutare il go
verno di quel paese e sfuggire alla con
danna per la violazione delle risoluzioni 
dei precedenti vertici arabi contro il re
gime egiziano». 

Va rilevato che nel formulare la ipo
tesi di un vertice arabo, Hassan non 
aveva specificato se compito di tale ver
tice dovesse essere censurare l'operato 
di Hussein o, al contrario, prendere atto 

che l'isolamento dell'Egitto è finito; ma 
Damasco ha mostrato di non avere 
dubbi. E del resto è nella logica della 
posizione di Hassan (che a gennaio, 
quale presidente della conferenza isla
mica, ha accolto Mubarak a Casablan
ca) operare per il ritorno del Cairo «nel
la famiglia araba». 

D'altro canto la reazione di Damasco 
denota chiaramente il timore — in un 
eventuale vertice — di trovarsi in mi
noranza; ed anche se le decisioni devo
no essere prese all'unanimità, il fatto 
avrebbe comunque ripercussioni nega
tive e si risolverebbe in un obiettivo 
vantaggio per Mubarak. • 

Basta fare un po' di conti. In modo 
reciso si sono pronunciati contro la de
cisione di re Hussein solo la Siria (che 
peraltro — riferiscono fonti siriane a 
Beirut — non intende per ora adottare 
misure «di ritorsione») e la Libia, che 
invece reclama il boicottaggio del regi
me di Amman. L'Algeria sfè prudente
mente limitata a deplorare le iniziative 
unilaterali che «scompaginano» il mon
do arabo. L'Arabia Saudita non ha cri
ticato la mossa di Hussein per il suo 
contenuto, anzi ha detto che l'Egitto 

dovrà prima o poi essere riammesso 
nella Lega araba, sottolineando però 
che ciò deve avvenire «con una concer
tazione araba» (e forse proprio di qui 
aveva preso le mosse la proposta di 
Hassan). L'Irak è chiaramente dalla 
parte dell'Egitto (che lo aiuta nella 
guerra del Golfo) e secondo un diplo
matico arabo citato dal giornale beiru-
tino «Al Shark» sarà il prossimo a ri
prendere le relazioni con il Cairo. Su
dan, Oman e Somalia non hanno mai 
interrotto i rapporti con l'Egitto. E Ara-
fat è stato il primo ad andare nel dicem
bre scorso da Mubarak. 

Come si vede, le posizioni «radicali» di 
Damasco e di Tripoli non sembrano 
avere molto seguito. Fra domenica e ie
ri, comunque, sono andati a Damasco il 
comandante delle forze annate libiche 
Abubakr Younes e 11 segretario del FLN 
algerino Mohamed Sherif Messadia; 
mentre re Hussein, parlando alla sedu
ta inaugurale del parlamento giordano, 
ha vigorosamente difeso il suo riacco
stamento a Mubarak, ha deplorato le 
«esitazioni e i rinvìi» della politica ame
ricana in Medio Oriente e condannato 
duramente la «linea espansionistica» di 
Israele e la politica di Camp David. 

CINA 

Deng: progresso, pace e 
riunificazione nazionale 
D«ri nostro corrlapondonto 
PECHINO — È stata la 

Suide giornata di Deng 
aoping. Un Deng straordi

nariamente energico e vigo
roso, malgrado 1 suoi 80 an
ni, ha passato In rassegna, in 
piedi, da solo, su un'auto 
scoperta, le truppe schierate 
per la parata, ha pronuncia
lo cori vóce férma, da chi sa 
di essere il capo, 11 discorso 
breve, asciutto, che fa il pun
to su cosa vuole la Cina oggi. 
Ha visto sfilare, dalla loggia 
della porta Tlen An Men, lo 
spettacolo carico di simboli

smi cui hanno dato vita 11 
mezzo milione di persone 
che manifestavano per la via 
della «Lunga pace». 

Lo stesso Deng Xiaoping 
ha voluto in primo luogo sot
tolineare la continuità con 
Mao, ricordandolo prima co
me il leader che da quella 
stessa tribuna aveva procla
mato 35 anni fa la vittoria 
della rivoluzione cinese, e 
una seconda volta come ani
matore del metodo della «ri
cerca della verità nei fatti», 
cioè del forte pragmatismo 
cui si Ispira l'attuale politica 
cinese. Ma al tempo stesso, 

alla continuità della Cina ri
voluzionaria ha voluto af
fiancare una continuità mol
to più ampia, quella che lega 
i discendenti dell'Imperato
re giallo, il mitico padre della 
nazione cinese. E lo ha fatto 
nel momento in cui rilancia
va l'obiettivo della riunifica
zione pacifica ccn Taiwan e 
in cui poteva presentare al 
suo popolo un successo stori
co, qualcosa che neanche 
Mao era riuscito a fare: la 
riacquisizione di Hong 
Kong. 

A questo successo Deng ha 
attribuito un valore che va al 

di là dell'ambito locale: «Noi 
siamo — ha detto — per la 
composizione delle dispute 
internazionali mediante ne
goziati, così come attraverso 
negoziati con il Regno Unito 
abbiamo composto la que
stione di Hong Kong». Lo ha 
fatto enunciando solenne
mente la nuova formulazio
ne degli obiettivi della politi
ca estera cinese, in cui al pri
mo posto viene la difesa del
la pace e subito dopo l'impe
gno per «il rilassamento del
la tensione internazionale e 
la riduzione degli armamen
ti». Ma ha aggiunto — parla
va in primo luogo, come Pre
sidente della commissione 
militare, all'esercito — un 
appello a «rafforzare la dife
sa nazionale», nel quadro di 
«una situazione internazio
nale che si sta gravemente 
deteriorando». 

Poi sono sfilati, nelle nuo
ve uniformi, i fanti, i mari
nai, k paracadutisti, la poli
zia, elegantissimi miliziani, 
reparti motorizzati e coraz
zati e infine — per la prima 

volta in pubblico — i missili: 
da quelli sottomarini, a quel
li a media e lunga gittata. 
Già dal giorno prima, a pre
venire interpretazioni non 
volute, si era insistito sul fat
to che la parte militare della 
parata non voleva in alcun 
modo essere «una dimostra
zione di forza». Ieri il mini
stro della Difesa Zhan Ai-
ping, commentando la para
ta di questi missili che sono 
in grado di portare testate 
nucleari, ha voluto insistere 
nel dichiarare che «in qua
lunque momento e in qual
siasi circostanza la Cina non 
sarà mai la prima ad usare 
armi nucleari». E Qln Jiwei, 
comandante della guarni
gione di Pechino e responsa
bile della parata, ha tenuto a 
precisare — in uno sforzo di 
chiarimento che si poteva 
cogliere anche nell'intervi
sta rilasciata due giorni fa 
da Hu Yaobang aìr«Unità» 
— che «tutto l'equipaggia
mento nucleare che sfilava è 
stato progettato e costruito 

in Cina». 
Ma nelle due ore della ma

stodontica sfilata-spettacolo 
non è stata affatto la parte 
militare a dominare, anche 
se era quella che aveva susci
tato più curiosità. Ha domi
nato invece l'immagine che 
vuole dare della propria poli
tica questa Cina di Deng: 
quella che, come ha afferma
to lui stesso, ha oggi come 
Jtrimo obiettivo queuo di «ri-
ormare sistematicamente 

tutto quello che è di impedi
mento al progresso delle no
stre attuati strutture econo
miche». L'immagine di una 
Cina che abbandona la mo
notonia e l'aspetto povero 
delle casacche blu e verdi per 
mettersi in giacca e cravatta, 
i carri allegorici con gigante
schi frigoriferi e altri beni di 
consumo un tempo irrag
giungibili, una Cina di belle 
ragazze in costume. In mini
gonna e in tunica con lo 
spacco, soprattutto la Cina 
degli atleti che a Los Angeles 
le hanno conquistato le pri
me medaglie d'oro della sua 

storia. 
Se è vero che il tema dello 

sviluppo della produzione 
non aveva mai cessato di do
minare manifestazioni di 
questo genere da un trenten
nio a questa parte, il cronista 
deve rilevare che sebbene da 
un quarto di secolo non si 
fossero svolte sfilate milita
ri, un tempo lo sviluppo era 
propugnato in funzione del 
«prepararsi alla guerra», 
mentre oggi che sfilano 1 
missili, ai/contrarlo la di
stensione viene indicata co
me condizione per lo svilup
po-

La parata, proseguita in 
serata in piazza Tien An Men 
con una fantasmagoria di 
fuochi artificiali e di balli 
folcloristici, è poi divenuta 
vera e propria festa popolare 
in tutta la capitale, dove al
tre danze e fuochi hanno at
urato neiie strade ie folle di 
.cittadini di Pechino che per 
Io più la manifestazione del 
mattino l'avevano seguita in 
diretta alla TV. 

OMQntvnd Gifizotro 

COMUNE DI CASANDRINO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO 

RENDE N O T O 

che con delibera G.M. n. 204 del 28 /4 /84 e n. 198 del 
28 /4 /84 sono state indette gare di licitazione privata per le 
seguenti forniture: 

1) fornitura divise al personale - Importo a base di asta 
L. 25.000.000 art. 1 lett. a) legge 2 /2 /73 n. 14; 

2) fornitura macchina ritmo 5 porte - Importo a base dì asta 
L 13.000.000 art. 1 lett. a) legga 2 /2 /73 , n. 14. 

Le ditte eventualmente interessate possono presentare l'i
stanza in boHo di partecipazione entro 10 gg. dalla data di 
pubbficazione delta presente, indirizzandola all'Ufficio dì se
greterìa di questo Comune. 
La richiesta non vincola l'amministrazione. 

L'ASSESSORE AL PERSONALE 
AnioHo Smcrakfi 

IL SINDACO 
Aw. Rocco Galdieri 

AZIENDA COSTRUTTRICE 
desidera entrare in contatto con persone serie con cfisponibiJrtà 
di alcune ora settimana! per svolgere un'attività indipendente 
nata propria zona d residenza. 
Si richiede cfeponbSta minima di un capitale d'Investimento rS 
L. 4 . 9 5 0 . 0 0 0 e restante quota almeno pari valore finanziamen
to Leasing. L'attiviti è proposta da un'Azienda Leader che pro
duce beni di largo consumo. 

Scrivere comunicando indirizzo e telefono a: 
Cassetta SPI 61 31100 TREVISO 

COMUNE DI SAVONA 
I OaMum d Savona Monde Indire una Hcrttztone rxrvata pw l'apparto dei 
Ovari di ristanurzztonc e recupero «Sfizio oWedfficio scotasneo di via 
•aaraoni - v a Mnzo. 

LlRBorb(M'appalto4fissato in L 1.201.170065. Soggetto a ribasso pai 
L, 6&3Z7J30 non soggetta a ribassa 
La laajiriaolnloi eoi aio possono chiedere ol essere InvWata alla gara rneiaan-
ta oceano* In bolo da inviarsi con iettala raccomandata, indirizzata al 
CBMBJII dj Savona antro i 12 ottobre 1964. 
La ridasela di invilo non vincola rarnRantsaazione. 
Savana, 21 settembre 1964. 

1 SEGRETARIO 6BJERALE IL SINDACO 
UOft AmOfWO nmSwi Uiìnmaj oCMOmJni 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Tarmo 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi detat 7 delta legge 2/2/1973. n. 14 si rende noto che è Metta gara. 

HC A) legge 2/2/1973. n. 14. con onerte in ribasso, par i lavori dì: 
Costruitone 150 tocul e 264 cesena 
Importo a base «Tasta L 85J5&575 

Gì wmmaat poeeono far pervenire t i proprtarfc*»»sto,inbo*>,aiaSegreierii 
i M team a ^ 03 ottobre 1964. 
,24 mOmtn 1964. 

LSBrCTANO GBBMLE L SINDACO 
AànclB 

COMUNE DI MISANO ADRIATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

caMRi ai easno Mneaoo (foni) tiowi UUBW primi una acnuone privala 
Iceat iata dai flottato»- . . . dei lavori al coesistane dai 2* tono fogni#1ura cornatale reto riera ael 

olSentawatca. 
— A ^ « ^ a«Ba^h_i ^k u ^ A ^ u i , ^ _ j ^ ^ ^ fJtd^awtJ^^h* ««̂ «V««««i««à <àw 

eoa «•vai ai precedere iwean*) ansimo pnvsa sa ospo-
• mmmoaarart fio*.a)paiaioga2/2/1973,.-«. 14. 
Intonacato, to_CoopaTiByo ed I ConearèTol Coojgaavo dovranno far 
i eaaaaaa toealiiJli al̂ Cowiuwe di Meano AonaBco njtr̂  par essere 
t i fera, ante • non olia 20 giorni data dati d pubbtcàztone dal 
**»•»• ILSfOACO 

S*\ » \\ 


